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	Mostraci, Signore, la tua gloria!
Messa e Processione eucaristica diocesana del Corpus Domini

Preghiera finale

Milano – Gesù Buon Pastore e San Matteo, 7 giugno 2007



Carissimi,

al termine di questa processione eucaristica per le vie della città, vorrei soffermarmi sulle ultime parole del brano evangelico che racconta le nozze di Cana: «Così Gesù diede inizio ai suoi miracoli (“segni”) in Cana di Galilea, manifestò la sua gloria e i suoi discepoli credettero in lui» (Giovanni 2, 11). 

Manifestò la sua gloria. Cosa si intende con la parola “gloria”? Si intende la manifestazione visibile dell’amore potente e salvifico di Dio per l’uomo e per il mondo. La gloria di Dio è Dio stesso nella sua santità e misericordia che si rivela nella persona di Cristo. L’episodio di Cana è il primo segno di questa gloria, che culminerà nell’ora della morte e risurrezione di Gesù ma che già ora si fa presente e operante nel Figlio di Dio fatto uomo che trasforma l’acqua in vino, la tristezza degli sposi in gioia, la nostra povertà in ricchezza di fede. 

Il sacramento dell’Eucaristia, ora offerto alla nostra adorazione, è il più grande segno che Gesù ci ha lasciato della sua gloria. La gloria di Dio è presente anche oggi, nel nostro mondo e nella vita quotidiana, ma spesso i nostri occhi, distratti e ottenebrati, non ne riconoscono i segni e non ne vedono la presenza.

Per questo vorrei pregare con tutti voi perché ci venga data la grazia di poter vedere la gloria di Dio, riconoscere i segni con cui si rende visibile, confessare che la forza di Dio è continuamente operante nella storia, che la sua misericordia non viene mai meno e che  “l’amore di Dio è già in mezzo a noi”. 

Signore Gesù, 

Tu sei il Rivelatore della gloria del Padre,

che risplende sul tuo volto

e nella tua santa umanità.

Contempliamo la gloria di Dio nel pane eucaristico 

che ci hai lasciato prima della passione

come tuo testamento,

estremo appello d’amore, 

vero Sacramentum caritatis.
Questa gloria, anche ora, è davanti ai nostri occhi:

gloria misteriosa e reale;

nascosta ed efficace;

umile e travolgente 

che in ogni Messa si effonde sul mondo,

per trasfigurare quelli che ne mangiano

e raggiungere così ogni uomo.

Noi ti benediciamo per la tua gloria,

rivelata e donata nell’Eucaristia,

e ti ringraziamo per averci concesso 

di portarla con noi questa sera,

per le strade e tra le case della nostra città.

Già un giorno in Cana di Galilea

hai voluto manifestare la tua gloria 

non con eventi grandiosi,

ma nel segno della festa, 

nella gioia di due sposi.

Ti invochiamo Signore Gesù,

come a Cana quel giorno:

apri i nostri occhi 

e mostraci la tua gloria!

La tua gloria risplende

nell’amore reciproco tra l’uomo e la donna:

oltre ogni solitudine e paura 

essi appartengono l’uno all’altra 

sono non più due, ma una sola carne.
Nuovo e abbondante 

gustiamo la bontà del tuo vino versato, 

in tutte le famiglie,

dove gli sposi sono capaci di un dono totale e fedele,

dove i genitori generano la vita ai figli 

e la sostengono in tutte le sue stagioni,

dove l’amore, quotidiano e semplice, 

sa diventare eroico per perseveranza e generosità.

Mostraci la tua gloria, 

quella che abita in mezzo a noi,

nelle famiglie capaci di perdono e di misericordia;

e anche nelle donne e negli uomini 

che spesso soli, 

attraversato il dolore del tradimento o del fallimento, 

proseguono con coraggio e dolcezza nella loro missione di genitori.

O Signore, mostraci la tua gloria,

quella che illumina il mondo intero, 

nella testimonianza semplice e nascosta 

di tante anime buone 

che coltivano una vita di fede e di santità,

fatta di lavoro e di preghiera, 

di dono e di pace: 

vite nascoste nelle nostre case, 

come quelle degli sconosciuti sposi di Cana;

vite trasfigurate dalla tua presenza, 

e così rese luce sul monte

per il bene di tutta la città.

Mostraci la tua gloria 

nella vita di chi, 

raggiunto dalla malattia,

toccato dalla sofferenza 

o ferito dalle molte forme di violenza, 

non perde la speranza 

e in Te sa vivere anche queste prove 

nella luce e nell’amore.

O Gesù,  Rivelatore della gloria del Padre,

mentre ti guardiamo qui, velato nei segni sacramentali,

accogli la preghiera di noi, assetati di Te: 

mostraci il tuo volto di gloria!

Volto beato e benedetto 

nel quale fissano lo sguardo gli angeli, 

e volto luminoso e consolante

cui volgiamo gli occhi anche noi pellegrini!

E come alla festa di Cana 

hai arricchito gli sposi e  i commensali 

di una smisurata quantità di vino, 

perché la loro letizia non venisse meno, 

riversa su di noi la tua Grazia 

sulle  nostre comunità 

che celebrano ogni giorno il santo mistero dell’Eucarestia.

Concedi di vivere nella gioia e nella pace, 

così da essere sempre più nel mondo 

testimoni veri, entusiasti e grati 

della tua santa presenza. 

Perché “il tuo amore già ora è in mezzo a noi” 

e ci fa partecipi della gloria della Trinità Santissima,

Dio benedetto nei secoli. 

Amen.

+ Dionigi card. Tettamanzi
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